
Lorsignori Il congiurato

Staino

N
ella crisi di governo c’è un attore che in
questo momento appare in secondo pia-
no: Umberto Bossi. Fino ad ora è rimasto

fedele al Cavaliere, non volendo passare nuova-
mente, diciassette anni dopo, per “traditore”. Ma
sa bene che, in caso di elezioni anticipate, potrà
contare su un incremento di voti nel nord del Pae-
se.

E tuttavia è stato proprio Bossi, a più riprese, a
mostrarsi con i suoi prudentissimo rispetto ad ele-
zioni che andrebbero a coincidere con un mo-
mento di crisi economica. Se, una volta sfiducia-
to, Berlusconi dovesse avere gioco facile nel chie-
dere ed ottenere le urne tanto di guadagnato. Ma
se il gioco non dovesse riuscire, il leader della Le-
ga non starà certo a guardare dalla finestra quel

che farà la nuova maggioranza. C’è innanzitutto
il federalismo fiscale da portare a termine, ed è
ormai acclarato che lo scioglimento delle Came-
re farebbe saltare tutta la riforma, dal momento
che la legge che ha delegato il governo ad adotta-
re i decreti attuativi prevede che, in caso di pare-
re negativo della commissione bicamerale, si deb-
ba riferire alle Camere. Insomma, in caso di fine
anticipata della legislatura, l’intera impalacatura
del federalismo crollerebbe.

E poi, come osserva un parlamentare del Pdl
molto vicino alla Lega, «una volta sfiduciato Ber-
lusconi, il Carroccio potrebbe non essere più quel
monolite che appare dall’esterno... anche là ci so-
no delle lotte intestine». Si tratta delle diffidenze
degli uomini della vecchia guardia, come Maroni

e Calderoli, verso una gestione della fase pre-elet-
torale, compresa dunque la composizione delle
liste, affidata al gruppo ristretto che sta sempre
intorno a Bossi. Un rischio, la guerra interna al
Carroccio dopo l’eventuale sfiducia a Berlusconi,
che aumenterebbe in modo esponenziale se sul
tavolo della crisi finisse il nome del “loro” Tre-
monti come premier da incaricare una volta esau-
rito il probabile mandato esplorativo di Schifani.
Che nel Carroccio ci sia un nervosismo sempre
maggiore nei confronti del governo lo dimostra-
no anche episodi in apparenza secondari come la
replica di un deputato, Maggioni, che mercoledì
scorso durante il question time, in diretta tv, si è
detto solo “parzialmente soddisfatto” della rispo-
sta del ministro Vito ad una sua interrogazione.❖

Manel dopo-Silvio la Lega non starà a guardare...

Inversi

PARLANDO
DI...
Nostalgia
canaglia

Onde onde onde

Il vento le conta ma poi le confonde

Vento vento vento

E corre sul mare

a contarne altre cento

Mare mare mare

Ma poi le confonde

e ritorna a contare

(da Rima rimani, Salani 2002)

Filastrocca
delle onde

Josip Joshka Broz, nipote del maresciallo Tito. ha fondato in
Serbia il nuovo partito comunista. Broz ha consegnato le 12mi-
la firme necessarie, raggruppando 14 piccoli gruppi politici.

di Bruno Tognolini
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